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AMBIENTE

● COMPONENTE ABIOTICA non vivente

● COMPONENTE BIOTICA vivente

COMPONENTI PRINCIPALI:



  

AMBIENTE

● SUOLO

( composto da sostanza inorganica e sostanza
organica morta)

● ATMOSFERA

( azoto, ossigeno, anidride carbonica, inquinanti)

● ACQUA 

( acqua medesima e le sostanze in essa discolte,
importanti le distribuzioni piovose )

COMPONENTI ABIOTICA:



  

AMBIENTE

● VEGETALI

(alberi, erbe, ecc.)
● ANIMALI

(cervo, capriolo, volpe, ecc.)
● DECOMPOSITORI

(microrganismi)

COMPONENTE BIOTICA:



  

 AMBIENTE

ECOLOGIA

Scienza che studia i rapporti fra gli organismi
viventi e l'ambiente che li circonda.

La natura può essere vista come un insieme di
sistemi formati da componenti “BIOTICHE” quali
organismi animali e vegetali e “ABIOTICHE”
quali fattori fisici.



  

 AMBIENTE
ECOLOGIA

Il funzionamento dei vari sistemi è assicurato
dall'energia solare che da vita, con altre
component i , a strut ture funzional i di
dimensioni diverse e con caratteristiche
diverse, chiamate “ECOSISTEMI “.

Un ecosistema per essere considerato tale deve
possedere: autonomia funzionale, equilibrio
dinamico interno e caratteristiche particolari
che lo evidenziano rispetto ai complessi
contigui.



  

 AMBIENTE
ECOLOGIA
L'autonomia funzionale è garantita da tre componenti

biologici:
 “ PRODUTTORI – CONSUMATORI – DECOMPOSITORI“ 
   che rappresentano la catena alimentare.

Terra e acqua ( favoriscono la vita vegetale)
  Produttori ( piante verdi )
  Consumatori ( animali che si nutrono di piante )
  Consumatori di secondo ordine ( carnivori )
  Consumatori di terzo ordine ( predatori )
  Saprofiti ( microrganismi decompositori ).



  



  

SISTEMATICA
Il nome completo di una specie, vivente o fossile, si compone di almeno 4
elementi: Genere specie, AUTORE, anno. 

Le categorie tassonomiche più utilizzate sono:
Regno; 
Phylum; 
Classe; 
Ordine; 
Sottordine;
Famiglia; 
Genere; 
Specie. 



  

SISTEMATICA
Il cervo, il capriolo, il camoscio e il muflone si possono inquadrare
sistematicamente in questo modo:

Regno Animale
Phylum Chordata
Classe Mammalia (Mammiferi)
Ordine Artiodactyla (Artiodattili)
Sottordine Ruminantia (Ruminanati)
Superordine Ungulati

La definizione tradizionale di UNGULATI li presenta come animali che
possiedono un numero pari di dita e la cui zampa è retta ugualmente dal terzo
e quarto dito contrariamente ai perissodattili, che possiedono un numero
dispari di dita e il cui peso è supportato essenzialmente dal terzo dito.



  

Cervo
Sistematica del cervo:

● Classe Mammiferi (4 mammelle)

● Ordine Ungulati (appoggia su zoccoli)

● Sottordine Artiodattili (numero pari di dita)

● Famiglia Cervidi (palchi caduchi sono nei maschi)

● Genere Cervus

● Specie Cervus Elaphus



  

Cervo

Il cervo è che occupa un vastissimo areale con adattamenti
all'ambiente diversificati e notevoli, possiamo distinguerlo in tre
gruppi:

● Europa Occidentale - Nord Africa – Asia Occidentale

● Centroasiatico

● Asia Orientale – Nord America



  

Cervo

Origine:

● 320 Milioni di anni; compaiono i primi mammiferi

● 65 Milioni di anni; primi Artiodattili ruminanti primitivi

● 30-25 Milioni di anni; primi cervidi (senza palchi con canini)

● 20-18 Milioni di anni; Cervidi con palchi rudimentali privi di rose

● 15 Milioni di anni; Cervidi con palchi caduchi forcuti su lunghi steli

● 10 Milioni di anni; Cervidi con palchi su steli corti e riduzione del canino

● 2 Milioni di anni; Cervidi con palchi di dimensioni diverse e con più punte
compare il capriolo

● 700 mila anni;   Cervidi con palchi a 5 punte e con forcella apicale,
riduzione ulteriore del canino

● 500 mila anni;     Comparsa del Cervo Elaphus con palchi a sei punte con
corona apicale



  

Cervo

Distribuzione:

● Nel Mondo:

Europa

Nord Africa

Asia

Nord America

● In Europa:

Isole balcaniche, penisola scandinava, europa centro-
orientale, penisola iberica, Corsica e Sardegna, penisola
italiana e penisola balcanica.



  

Cervo
In Italia

Si distinguono due sottospecie:

● Cervus elaphus hippelaphus o cervo centroeuropeo, presente nelle
Alpi con una discreta continuità e in nuclei più o meno isolati sul
resto della penisola

● Cervus eleaphus cosicanus o cervo sardo, presnte esclusivamente
nel sud della Sardegna

Inoltre è utile notare che la sottospecie centroeuropea è discutibile,
in Italia, a causa delle numerose immissioni di varia provenienza.



  



  

Il cervo in Appenino

Attualmente tre sono le popolazioni principali presenti nella regione
Emilia-Romagna: quella della Mesola in provincia di Ferrara, quella
dell'Acquerino in provincia di Bologna e quella del Casentino in
Provincia di Forlì. Fortunatamente tutti e tre i nuclei sono stati oggetto
di   ricerca.Segnalazioni di singoli individui o di piccoli gruppi di animali
interessano anche le province di Parma, Reggio e Modena.
La popolazione della Mesola rappresenta l'unico nucleo autoctono
dell'intera penisola italiana e possiede alcune interessanti peculiarità
morfologiche, quali l'assenza della corona e dell'ago del palco o la
leggera pomellatura persistente del pelame estivo (Mattioli 1990,
1993). Vive in appena 950 ha recintati della Riserva Naturale Gran
Bosco della Mesola ed è costituita da una sessantina di esemplari
(Mattioli 1996) 



  

Cervo della Mesola
Vista l'importanza di questa specie nel territorio Italiano vi proponiamo di seguito
degli “estratti” di una pubblicazione riguardante il cervo della Mesola



  



  



  



  



  

Cervo 
Aspetto



  

Cervo

Aspetti generali:

● Grosse dimensioni

● Garrese appena più alto della groppa

● Trofeo di notevoli dimensioni



  

Cervo
Aspetti Biometrici:

Maschio adulto

● Peso 130-250 kg peso vuoto 65-70%

● Altezza garrese 105-150 cm

● Lunghezza totale 190-250 cm

● Lunghezza stanga circa 100 cm



  

Cervo
Aspetti Biometrici:

Femmina adulta

● Peso  80-130 kg peso vuoto 65-70%

● Altezza garrese  65-70   cm

● Lunghezza totale  90-120 cm



  

Cervo
Mantello e mute

Mantello estivo:

● Colore bruno-rossiccio

● Specchio anale poco evidente

Mantello invernale:

● Colore bruno-grigiastro

● Specchio anale evidente

● Nei maschi adulti è sviluppata la criniera

P.S.

● Nei piccoli il mantello è
pomellato fino a 3 mesi
d'età circa

●Si conoscono rari casi di
albinismo



  

Cervo
Muta estiva Aprile – Giugno

Muta invernale Settembre – Novembre

Sequenza della muta       Testa e collo → Zampe → Fianchi

I primi a mutare sono i giovani poi gli adulti fino agli anziani, è da
ricordare che anche le femmine gravide e in lattazione andranno a
mutare per ultime come gli anziani 



  

Cervo
Ghiandole:

● Frontali: esclusive della femmina (funzione sconosciuta)

● Preorbitali: Nel maschio funzione di marcatura (molto sviluppate
nel periodo degli amori)

 Nella femmina: ruolo importante nel riconoscimento
 madre-piccolo 

● Metatarsali: riconoscimento individuale

● Interdigitali: marcatura

● Organo caudale: Molto sviluppato nel periodo degli amori, funzione
non chiara (orientativamente per la marcatura)



  

CervoGhiandole Frontali

Ghiandole
preorbitali

Organo caudale

Ghiandole
metatarsali

Ghiandole
interdigitali



  

CervoPalco Corona
(può mancare)

Pugnale
     o

Oculare

(sempre presente)

Ago  (può mancare)

Mediano

(sempre presente)

Rosa

Stanga



  

Cervo
Ciclo dei palchi

A partire dal secondo trofeo

Palchi in velluto → pulitura (Luglio-Agosto) → palchi puliti

caduta (Febbraio-Aprile)

Da ricordare che gli individui di età avanzata puliscono e perdono i
palchi prima dei giovani.



  

Cervo
Ciclo dei palchi

8   9   10  11  12 13  14  15  16 17  18 19  20  21  22  23  24  25

G  F   M   A   M    G   L    A    S   O   N   D   G   F    M   A   M   G

Età

mese

Comparsa degli
       abbozzi 

Crescita dei fusi

Pulitura dei fusi

Fusi puliti

Crescita del secondo
    trofeo

Durante i censimenti primaverili i fusoni in velluto hanno circa un anno mentre i fusoni
puliti hanno circa 2 anni 



  

Cervo
Anomalie del palco:

● Trofeo a parrucca

● Stanga piegata

● Palco con problemi di mineralizzazione

● Trofeo con tre stanghe

● Stanga priva di ramificazione

● Rottura stelo osseo

● Cervo “calvo” o “monaco”



  

Cervo
Sviluppo dei palchi

Lo sviluppo dei palchi dipende dalle condizioni fisiche del soggetto,
i fattori coinvolti sono:

● Genetici (DNA)

● Ambientali (cibo)

● Età dell'animale

Possiamo dire che un palco è ben sviluppato quando la sua massa
è distribuita in modo omogeneo lungo tutta la lunghezza della
stanga (si inscrive in un rettangolo); all'opposto un palco
scarsamente sviluppato concentra la massa alla base del palco (si
isncrive in un triangolo).



  

Cervo

Fattori genetici

Il patrimonio genetico condiziona lo sviluppo sia del palco che le
caratteristiche fisiche del Cervo.
Popolazioni di cervi con patrimonio genetico migliore garantiscono lo

sviluppo di individui con condizioni fisiche migliori e con palchi più
sviluppati. Inoltre individui appartenenti alla stessa popolazione
presentano palchi con caratteristiche comuni (ereditarietà genetica).
Un esempio sono i cervi del Nord America Wapiti che sono privi di

corona (eccetto rarità).



  

Cervo

Fattori ambientali

Situazioni ambientali favorevoli come ad esempio l'abbondanza di
cibo, densità favorevole e poco disturbo antropico contribuiscono ad
modellare una popolazione di cervi in buone condizioni fisiche e con
trofei ben sviluppati; al contrario situazioni ambientali non favorevoli
come scarsità di cibo, densità di popolazione eccessiva, forte disturbo
antropico e presenza di predatori causano in una popolazione cattive
condizioni fisiche e scarso sviluppo del trofeo. I cervi della Mesola
sono un buon esempio per farci capire come una popolazione possa
regredire per le cattive condizioni,essi presentano di norma trofei
piccoli senza ago e corona.



  

Cervo

Sviluppo in relazione all'età

Lo sviluppo generale del trofeo è di norma correlato all'età, il numero
delle punte del palco non è, invece,correlato all'età
●Il primo palco è a fuso (rare eccezioni)
●Il trofeo raggiunge forma e lunghezza definitive a circa 6 anni di età;
in seguito si può avere un incremento della massa e del numero delle
cime della corona.
●Il trofeo raggiunge il massimo sviluppo a 10-12 anni
●Dopodiché inizia il regresso



  

Cervo

Denominazione del palco

Lo sviluppo del palco può essere descritto contando il numero delle
punte presenti sulle stanghe, si applica come regola generale la
conta del numero delle cime della stanga più ramificata e la si
radoppia. Trofei con un diverso numero di punte sulle stanghe si
dicono irregolari:

● 4 punte sulla 1° stanga e 4 sulla 2° → 8   punte
● 6 punte sulla 1° stanga e 7 sulla 2° → 14 punte irregolare



  

Cervo
Dentatura

La forma e posizione dei denti sono il risultato di un meccanismo di
adattamento per l'alimentazione:
●Incisivi e canini per recidere il cibo
●Diastema, separa la porzione della dentatura che ha la funzione di
recidere il cibo dalla tavola masticatoria
●Tavola masticatoria, molari e premolari che ha la funzione di
masticare e triturare il cibo.
Il cervo è senza gli incisivi superiori, c'è al loro posto la placca

dentale. Possiede due tipi di dentatura, una da latte e una definitiva. Il
cervo alla nascita presenta solo gli incisivi. Il cambio del terzo
premolare da latte “tricuspide” con il terzo premolare definitivo
“bicuspide” si ha a circa 25 mesi.
Come per il capriolo anche per il cervo la stima dell'età si esegue

con il controllo dell'usura della tavola dentaria (di solito l'età
raddoppia rispetto all'età di un capriolo)
  



  

Cervo



  

Esempi di dentature
Estratti da un elaborato dell'associazione cacciatori trentini



  

Il Vitello



  

Ad un Anno



  

A 2 Anni



  

A 3 Anni



  

A 4 Anni



  

A 5 Anni



  

A 7 Anni



  

A 10 Anni



  

Dopo i 12 Anni



  

Alimentazione del Cervo

Regime alimentare

Il cervo è un erbivoro ruminante, si comporta da pascolatore
intermedio alternando fasi di brucatura e di pascolamento. Ha un
fabbisogno giornaliero pari a circa il 10% del proprio peso corporeo.
E' inoltre una specie molto duttile nella scelta del cibo, infatti la sua
dieta dipende dalla disponibilità offerta dall'ambiente in cui si trova
nelle diverse stagioni



  

Cervo
Alimentazione



  

Cervo



  

Cervo



  

Cervo

Esempio della composizione della dieta annuale di un cervo:

●Piante arboree 12% 
●Piante erbacee 64%
●Piante arbustive 16%
●Frutti 8%



  

Cervo
Ciclo vitale maschio femmina

●Maturità sessuale fisiologica 16-18 mesi
●Maturità sessuale sociale 7-8 anni 3 anni
●Apice sviluppo corporeo 7 anni 4-5 anni
●Durata gestazione 234-236 giorni
●Ciclo estrale nel caso non avvenga la fecondazione il ciclo si ripete a intervalli di 18

giorni, fino a 8 volte
●Numero nati 1 (parti gemellari rari)
●Peso nascita 7-12 kg
●Durata svezzamento 6 mesi
●Longevità 18-20 anni



  

Cervo

Accoppiamenti

Il periodo degli accoppiamenti ha luogo nel periodo di settembre-
ottobre; i maschi provenienti da diversi posti convergono presso i
quartieri degli amori, frequentati da più gruppi di femmine. Il cervo
maschio non difende il territorio ma un gruppo di femmine (harem)
con le quali intende accoppiarsi. Solo i maschi dominanti hanno
successo alla riproduzione; consideriamo inoltre che le femmine
rifiutano di accoppiarsi con maschi giovani.



  

Cervo

socialità

Il cervo è un animale gregario, la socialità è basata su branchi
unisessuali che rimangono separati per la maggior parte dell'anno.
Maschi e femmine si riuniscono solo nel periodo degli amori

Le dimensioni dei branchi variano in base alle caratteristiche
dell'ambiente: in ambienti aperti i branchi sono più numerosi che in
aree fittamente boscate. l'ambiente può indurre variazioni numeriche
stagionali, neve alta che fa abbassare i cervi di quota aumentando la
densità.



  

Cervo
Branchi maschili

Sono formati da maschi sub-adulti e adulti, tra i quali esiste una
gerarchia basata su:
●Mole corporea
●Condizioni fisiche
●Agressività

La posizione gerarchica di un individuo si stabilisce al suo ingresso
nel branco, mediante confronti ritualizzati e lotte d'allenamento

I maschi maturi e anziani tendono a vivere isolati o eventualmente
accmpagnati da un maschio giovane (scudiero)

Lo sviluppo del trofeo si può considerare un indice indiretto della
prestanza fisica di un maschio; è di grande importanza nella
definizione de rango sociale e ne riconoscimento dei dominanti



  

Cervo

Feritlità

Nelle femmine di cervo la probabilità di riprodursi è legata al peso
corporeo; sia l'entrata in pubertà delle giovani, sia la riproduzione
nelle tesse adulte sono in rapporto al peso corporeo.
“Peso minimo o peso soglia” da superare per avere probabilità di

riprodursi. Il peso soglia non è fisso ma varia a l variare della
popolazione e delle condizioni ambientali



  

Cervo

Con la perdita dei palchi (da febbraio), i maschi diventano insicuri,
subiscono l'aggressività dei giovani che non hanno ancora perso i
palchi e quindi tendono ad isolarsi

Gli individui più giovani non riconoscono più il rango sociale dei
maschi maturi, si ha quindi la scomposizione temporanea dei branchi
a causa dello sconvolgimento gerarchico.



  

Cervo
I comportamenti dei maschi durante il periodo degli amori sono finalizzati a:

●Conquistare un harem
●Difenderlo dagli altri maschi (bramito, marcia parallela e combattimento)
●Compire gli accoppiamenti

La difesa dell'harem, il controllo delle femminee gli accoppiamenti
richiedono un grande dispendio energetico che causa una perdita di peso
corporeo fino al 25%!

Bramito: segnala acusticamente il possesso dell'harem. La potenza con cui
viene emesso è correlata alle condizioni fisiche del soggetto
Marcia parallela: confronto tra due maschi che prelude lo scontro, è l'ultima

possibilità per evitare la lotta. (i cervi camminano affianco mostrando massa
e palco per circa 100-200 metri)
Combattimento: lo scontro avviene tra maschi di pari corporatura e

aggressività. I contendenti intrecciano i palchi e iniziano una lotta di spinte



  

Cervo

L' Imbrancata delle femmine   avviene sbarrando la strada col
proprio corpo da parte del maschio dominante alle femmine che
tentanto di abbandonare l'harem

Altri atteggiamenti di minaccia e marcatura del cervo sono:
●Snudamento del canino rivolto sia ai maschi che alle femmine
●Tosse, un verso che spesso segue il bramito, funzione di minaccia
verso le femmine che intendono uscire dal branco
●Sfoderamento del pene con spruzzo di urina sul ventre
●Sfregamento del palco su alberi o erbusti per scaricare l'aggressività
o per aumentare il volume del palco caricandolo con rami ed erba



  

Cervo

Accoppiamento

Ogni femmina è recettiva per circa 24 ore, in corrispondenza
dell'ovulazione; il maschio che annusa periodicamente tutte le
femmine del proprio harem, percepisce attraverso stimoli olfattivi
l'avvicinarsi dell'estro e rincorre la femmina leccandola e arricciando il
labbro per acuire le proprie percezioni odorose. Al termine
dell'inseguimento, la femmina si arresta e avviene l'accoppiamneto.



  

Cervo

Branchi femminili

L'unità sociale di base è il gruppo madre - piccolo dell'anno –
figlio/a dell'anno precedente, cui si uniscono altre femmine legate da
rapporti di parentela.
I giovani maschi abbandonano il branco materno all'età di 2 anni per

unirsi ad un branco maschile

Le interazioni aggressive nei branchi femminili sono assai rare
perché il riconoscimento gerarchico si basa sul riconoscimento
spontaneo della matriarca, purché fertile.



  

Cervo

Parto

in maggio – giugno, le femmine gravide si allontanano dal branco e
scelgono un luogo tranquillo e coperto per partorire. Nei primi giorni il
piccolo rimane accucciato tra la vegetazione e riceve la visita della
madre ogni 2-3 ore per l'allattamento, in seguito diminuisce la
frequenza delle poppate e aumenta il tempo che i due trascorrono
insieme. Ad un mese di vita il piccolo segue la madre dentro il
branco.
Il periodo sensibile all'imprinting dura circa una settimana dalla

nascita, madre e figlio si “marcano” a vicenda con il secreto delle
ghiandole preorbitali, che assicura il riconoscimento reciproco



  

Cervo

L'Habitat

Il cervo si trova a suo agio in boschi ad alto fusto, alternati ad ampie
aree di pascolo; vive dal livello del mare ad oltre il limite dei boschi.
Necessità di scarso disturbo antropico, scarso innevamento, di una
buona disponibilità d'acqua e di un vasto territorio (per gestire una
popolazione è necessario avere un comprensorio di almeno 10.000
ettari). Il cervo è una specie “plastica”, in grado di colonizzare
ambienti diversi, dalla macchia mediterranea alle praterie di crinale.
Il cervo utilizza li proprio habitat per soddisfare le proprie necessità

vitali, essi utilizzano a seconda della stagione diverse zone, se ne
distinguono due tipi fondamentali:
●Quartieri estivi (tanto cibo)
●Quartieri invernali (poco innevamento)



  

L'habitat Alpino



  

L'habitat Appenninico
La vegetazione appenninica cambia secondo l’altitudine.

Tra i 500 e i 1000 metri troviamo molti boschi di querce e castagni.
Sopra i 1000 metri ci sono faggi, abeti e pini. Al di sopra dei 1800 metri
incontriamo soprattutto prati.



  

Segni di presenza

●Le impronte hanno dimensioni diverse in base alle dimensioni del
cervo (maschi più grandi delle femmine), gli speroni lasciano traccie
solo in impronte profonde.
●Escrementi: hanno forma di pallottola con un estremità appuntita ed
una piatta o concava, misurano 15-25 mm di lunghezza. Le
dimensioni e la consistenza varia stagionalmente (es. più piccole e
compatte in inverno più molli in primavera)



  

Cervo
Segni di alimentazione:

●Scortecciamento di alberi: la corteccia si presenta strappata fino ad
oltre 150 cm dal morso.
●Brucatura di arbusti: gli arbusti assumono una forma caratteristica
dovuta alla ripetuta asportazione di gemme e apici (ad uovo)



  

Cervo
●Fregoni:  lo sfregamento dei palchi attuato dai maschi per liberarsi
dal velluto o per sfogare la propria aggressività lascia evidenti lesioni
sulle piante

●Insogli: sono pozze in cui i cervi effettuano periodici bagni di fango
per liberarsi dei parassiti o per rinfrescarsi. Sulle piante presso gli
insogli si possono rinvenire dei grattatoi.



  

Cervo
Danni provocati dal cervo 

Si possono riscontrare due tipi di danno:

●Alimentare (brucatura dei germogli, pascolo e scortecciamento)
●Comportamentale (fregoni per la marcatura del territorio e per la
pulizia del paco ma anche incidenti stradali negli spostamenti)

Quindi si possono avere danni per pascolo sulle colture cerealicole, sullo
sfalcio e sui medicai, la brucatura invece interessa di norma solo i
frutteti; Il danno da scortecciamento invece interessa quasi sempre la
rinnovazione forestale creando disequilibrio alla distribuzione di alcune
piante a scapito di altre a causa della selettività del cervo su poche
specie come ad esempio abete bianco, aceri e cerro.



  

Prevenzione del danno

La gestione e lo studio della popolazione sono le basi per una
corretta prevenzione del danno. Infatti non si può immaginare di
contenere i danni solo con il prelievo venatorio ma occorre
integrare la gestione venatoria con quella selviculturale al fine di
creare un equilibrio con la specie in esame.

Per quanto riguarda il metodo più efficace nella prevenzione diretta
del danno, le reti di protezione e le recinzioni elettrificate poste
attorno alle colture o ai frutteti rappresentano ancora oggi lo
strumento migliore nella prevenzione del danno



  

Danni, altri metodi di prevenzione

● Repellenti ( per allontanare da coltivazioni o strade trafficate)

● Controllo della fertilità ( riduzione delle popolazioni che tendono ad
invadere centri urbani a causa di una sovrappopolazione)

● Catadiottri e fischietti ( servono per tener lontano gli animali dalle
strade, ma di dubbia utilità)

●  Educazione stradale unita a sistemi vegetazioni adeguati ai bordi
delle strade ( servono per sfavorire le collisioni con animali sulle
strade trafficate)



  

Cervo



  

Cervo



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  

Densità Biotica 
Minima 1 capo su 100Ha
Media 2-4 capi su 100Ha
Massima 6-10 capi su 100Ha 

Densità Agro-forestale
Tenendo presente l'assunto che la de massima densità agro-forestale è il limite oltre il
quale i danni causati dalla popolazione di cervo diventano consistenti e difficilmente
gestibile. Si può, anche se con tutte le prudenze del caso, individuare i valori minimi e
massimi per la sopravvivenza della specie.

Possiamo dire che:
0,5-1 capo su 100Ha sono il limite minimo di sopravvivenza della specie
6-7 capi su 100 Ha sono il massimo che un ambiente favorevole al cervo può sostenere

La determinazione del valore massimo è essenziale per pianificare una equilibrata
gestione della specie. 
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Piccoli
 
I piccoli nascono in maggio-giugno, si caratterizano per:

●Mantello pomellato fino a tre mesi (e anche oltre in modo sfumato)
●Sessi non distinguibili a distanza
●Al seguito della madre

Per riconosciere i piccoli di cervo da quelli di capriolo e daino
bisogna considerare le dimensionie lo specchio anale
Nel periodo dei censimenti primaverili la classe 0 non è presente
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Maschio fusone

E' il cervo maschio nato l'anno prima si distingue per la forma
slanciata (gambe alte) e il classico trofeo a fuso
Può capitare che il primo trofeo si presenti ramificato oppure trofei

successivi al primo si presentino a fuso, il riconoscimento comunque
è possibile poiché il primo trofeo è sempre privo di rosa

Nel periodo dei censimenti primaverili i fusoni hanno palchi in velluto,
gli individui con fusi puliti sono di 2° classe e devono ancora gettare il
palco
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Maschi sub-adulti

Sono i maschi da 2 5 anni si distinguono per:
●Corporatura intermedia
●Criniera poco sviluppata
●Palco con sviluppo moderato
●Steli ben visibili

Nel periodo dei censimenti primaverili i sub-adulti sono i primi a
mutare e tra gli ultimi a perdere i palchi
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Maschi adulti

Sono i maschi da 6 a 10 anni di età, essi si distinguono per:
●Corporatura massiccia (aspetto taurino)
●Grande sviluppo dell'avantreno
●Collo robusto, quasi orizzontale
●Criniera ben visibile
●Palco al massimo dello sviluppo
●Steli quasi assenti o molto corti

nei censimenti primaverili gli adulti sono tra gli ultimi a mutare e tra i
primi a perdere i palchi
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Maschi anziani

Sono i cervi con più di 11 anni di età e si distinguono per:
●Corpo con segni di dimagrimento
●Collo orizzontale ma meno robusto
●Palco in regresso
●Comportamento schivo e appartato

nel periodo dei censimenti primaverili gli anziani sono gli ultimi a
mutare e i primi a perdere i palchi
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Femmine Sottili
sono le femmine nate nell'anno precedente si distinguono per:

●Corporatura raccolta
●Testa corta, triangolare
●Dimensioni ridotte
●In genere al seguito della madre

Femmine adulte
sono le femmine che superano i 2 anni e hanno:

●Forme allungate
●Muso asinino
●Ventre e dorso abbassati
●Corpo scarno
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Fonti
Tutto il testo e le immagini usate per questo elaborato sono frutto di
esperienza personale, di materiale reperito tramite la Provincia di Vicenza
e altre strutture pubbliche o liberamente pubblicato alla consultazione  sul
 web.

Redatto da Zordan Alessio
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